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A.S. 20__/20__
Studente: ____________________________________________________

Classe: ______________________________________________________
Coordinatore di classe __________________________________________
Referente/i DSA/BES____________________________________________
Coordinatore GLI ______________________________________________
Coordinatore Gruppo H _________________________________________
SEZIONE A

DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE DELL’ALLIEVO

Cognome e nome allievo/a: ____________________________________________________________________________

Luogo di nascita: ___________________________________________________

Data____/ ____/ _______

Lingua madre: _______________________________________________________________________________________

Eventuale bilinguismo: _________________________________________________________________________________

1. INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:
· SERVIZIO SANITARIO - Diagnosi/Relazione multiprofessionale: 
_________________________________________________________________________________________________
(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale)
Codice ICD10 e sua denominazione: __________________________________________________________________________
Redatta da: ______________________________________________________________________in data ___ /___ / ____
Aggiornamenti diagnostici: __________________________________________________________________________________________________________
· ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola  

Redatta da: ______________________________________________________________________in data ___ /___ / ____
(relazione da allegare)

· CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI - Relazione______________________________________

Redatta da: ______________________________________________________________________in data ___ /___ / ____
(relazione da allegare)

2. INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA/ENTI AFFIDATARI
(ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …)
__________________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________________
SEZIONE B

DESCRIZIONI DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DEI COMPORTAMENTI
	 CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ LINGUISTICA
	PROPRIETÀ LINGUISTICA

	
	· difficoltà nella strutturazione della frase

· difficoltà nel reperimento lessicale
· difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 

· categorizzazioni  

· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date…) 
· sequenze e procedure

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	
	· attenzione visuo-spaziale 

· selettiva

· intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	· Sì
	· Poca
	· No

	PRASSIE
	PRASSIE

	
	· difficoltà di esecuzione

· difficoltà di pianificazione

· difficoltà di programmazione e progettazione



	IPERATTIVITA'  
	IPERATTIVITA'  

	
	· no

· iperattività motoria

· impulsività incontrollata


	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi
	· Molto  adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare


	DIFFICOLTA’ RILEVANTI NEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E NEL COMPORTAMENTO

	· Selezionare le informazioni necessarie per eseguire la consegna

· Mantenere l’attenzione per il tempo utile a completare la consegna

· Resistere agli elementi distraesti presenti nell’ambiente o a pensieri divaganti

· Seguire le istruzioni e rispettare le regole (non a causa di comportamento oppositivo o di incapacità di comprensione)

· Utilizzare i processi esecutivi di individuazione e pianificazione necessarie all’esecuzione di compiti e problemi 

· Regolare il comportamento

· Controllare/differire interventi inappropriati: aspettare il proprio turno nel gioco o nella conversazione…

· Applicare in modo efficiente strategie di studio 

· Costruire e mantenere relazioni positive con i coetanei

· Autoregolare le proprie emozioni

· Affrontare adeguatamente situazioni di frustrazione

· Gestire il livello di motivazione interna approdando molto precocemente ad uno stato di “noia”

· Evitare stati di eccessiva demotivazione ed ansia

· Controllare i livelli di aggressività

· Seguire i ritmi di apprendimento della classe a causa delle difficoltà attentive


SEZIONE C
 INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI Strategie di personalizzazione
1. DIDATTICA PERSONALIZZATA
	STRATEGIE METODOLOGICHE e DIDATTICHE
	AREA

LINGUISTICA
	AREA SCIENTIFICA
	AREA TECNICO PRATICA

	Consentire un tempo maggiore per gli elaborati
	
	
	

	Utilizzo mediatori didattici (mappe concettuali, schemi, formulari, tabelle, glossari, riassunti)
	
	
	

	Accertarsi della comprensione delle consegne per i compiti a casa
	
	
	

	Consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti e comunicare chiaramente i tempi necessari per l'esecuzione del compito
	
	
	

	Controllare risposte o comportamenti ed educarlo ad aspettare il proprio turno nella conversazione e nelle attività di gruppo
	
	
	

	Assegnare piccoli incarichi (riporre materiali, portare messaggi, consegnare libri...) per gestire situazioni di disagio
	
	
	

	Assicurarsi che abbia cura del proprio materiale, educarlo ad aver cura dei materiali dei compagni e del materiale scolastico
	
	
	

	Tempi di lavoro brevi o con piccole pause
	
	
	

	Gratificazioni immediate, ravvicinate e frequenti
	
	
	

	Procedure di controllo degli antecedenti e dei conseguenti rispetto a un comportamento problema
	
	
	

	Predisporre un ambiente di lavoro dove siano ridotte al minimo le fonti di distrazione
	
	
	

	Concordare con l’alunno piccoli e realistici obiettivi comportamentali e didattici da raggiungere nel breve termine
	
	
	

	Allenare lo studente ad organizzare il materiale sul proprio banco e all’uso del diario
	
	
	

	Incoraggiare l’uso di diagrammi di flusso, tracce, tabelle, parole chiave per favorire l’apprendimento e sviluppare la comunicazione e l’attenzione
	
	
	

	Favorire l’uso del computer e di enciclopedie multimediali, vocabolari su CD, ecc.
	
	
	

	Evitare di comminare punizioni quali un aumento dei compiti di casa, l’esclusione dalla partecipazione alle gite
	
	
	

	Coinvolgere lo studente nella riflessione sulle violazioni alle regole comuni e sulle conseguenti sanzioni.
	
	
	


N.B. Le voci crocettate sono da mantenere in quanto strategie di base per tutti gli studenti con ADHD.
2.  STRUMENTI E STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE “PER LA CLASSE”

Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare un’occasione di arricchimento e differenziazione della didattica a favore di tutti gli studenti (ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di supporti informatici). Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica per tutti in tal senso, attraverso la compilazione della tabella sotto riportata. 
Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel Piano dell’Inclusione (PI) e favoriranno il raccordo tra i documenti.

	PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE”

IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES

	
	Strumenti/strategie di potenziamento/
compensazione scelti per l’allievo
	Proposte di modifiche per la classe

	attività di recupero
	
	

	attività di consolidamento e/o di potenziamento
	
	

	attività di laboratorio
	
	

	attività per piccoli gruppi
	
	

	attività all’esterno dell’ambiente scolastico
	
	

	attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
	
	

	sviluppo del processo di socializzazione
	
	

	attuazione di strategie integrative
	
	

	potenziamento delle competenze comunicative
	
	

	potenziamento dell’autonomia personale (assegnare piccoli incarichi come riporre materiali, portare messaggi, consegnare libri...) per gestire situazioni di disagio
	
	

	miglioramento dell’autostima 
	
	

	valorizzazione dell’errore come strategia di apprendimento
	
	

	definizione e condivisione di poche e chiare regole di comportamento
	
	


3.  CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

INDICAZIONI GENERALI   

· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)

· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte ove necessario

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)

· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

· Valutare periodicamente il comportamento con il voto di condotta, gratificandolo qualora abbia dimostrato di sapersi controllare
· Nella valutazione del comportamento tenere conto del forte condizionamento dei sintomi del disturbo

· Far visionare, in tempi brevi, le verifiche corrette perché possa prendere atto dei suoi errori
PROVE SCRITTE

· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari 

· Predisporre prove scritte suddivise in più parte

· Facilitare la decodifica della consegna e del testo

· Invitare lo studente ad effettuare un accurato controllo del proprio compito prima di consegnarlo

· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma

· Stimolare e supportare l'allievo, nelle verifiche scritte, aiutando ad argomentare senza penalizzare la povertà lessicale
· Comunicare in modo chiaro i tempi necessari per l’esecuzione di un compito, tenendo conto che un alunno ADHD può necessitare di tempi maggiori rispetto alla classe o viceversa può avere l’attitudine ad affrettare eccessivamente la conclusione.

PROVE ORALI

· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive
· Stimolare e supportare l'allievo nelle verifiche orali, aiutando ad argomentare senza penalizzare la povertà lessicale.
· Assicurarsi che, durante le interrogazioni, l’alunno abbia riflettuto sulla domanda ed incoraggiare una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente
SEZIONE E

PATTO EDUCATIVO

Si concorda con la famiglia e lo studente: 

  Nelle attività di studio l’allievo:  

· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________ con cadenza: 

         □ quotidiana   
□ bisettimanale        □ settimanale           □ quindicinale 


· ricorre all’aiuto di compagni 

· utilizza strumenti compensativi 

· è affiancato da volontari 

· ridurre il carico di studio individuale a casa o riduzione della quantità di esercizi (se necessario e coerente con il profilo di  

         funzionamento) 

· Altro ________________________________________________________________________________________________
La famiglia: 

· collabora con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio

· sostiene la motivazione e l'impegno dell'alunno nel lavoro scolastico e domestico

· incoraggia l'acquisizione di un sempre maggior grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell'impegno scolastico 
         e delle relazioni con i docenti

· non attribuisce unicamente importanza al significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline

· fornisce informazioni sullo stile di apprendimento del proprio figlio

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa  
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico, …) 

· tecnologia di sintesi vocale 

· appunti scritti al pc  

· registrazioni digitali 

· materiali multimediali (video, simulazioni…) 

· testi semplificati e/o ridotti 

· fotocopie  

· schemi e mappe 

· ogni risorsa didattica informatizzata che gli insegnanti predisporranno appositamente 

Attività scolastiche individualizzate programmate  
· attività di recupero 

· attività di consolidamento e/o di potenziamento 

· attività di laboratorio 

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi) 

· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico 

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante  

altro  
____________________________________________________________________________________________________________
Il presente Piano Didattico Personalizzato potrà essere oggetto di adeguamenti da parte del Consiglio di Classe durante il corso dell’anno scolastico, nel caso in cui le misure adoperate si ritengano poco adatte allo studente o nel caso in cui si ritenga utile modificare qualsiasi aspetto del percorso didattico per migliorare ulteriormente l’apprendimento dello studente.
Di queste modifiche sarà comunque data comunicazione, appena possibile, ai genitori dello studente.
I genitori (o chi ne fa le veci) dello studente: ________________________________________________________________________
prendono visione del piano didattico personalizzato relativo al proprio figlio/a.

· accettano                                                                  
·  non accettano                                                            
che gli insegnanti utilizzino le strategie didattiche indicatenelPDP.

· autorizzano
· nonautorizzano
la scuola (nella figura del coordinatore di classe) a rendere noto ai compagni di classe, attraverso interventi mirati alla sensibilizzazione e all’accettazione, il disturbo di apprendimento per il quale vengono utilizzati gli strumenti e le misure indicate nel PDP.
Piano Didattico Personalizzato concordato e redatto da:

	
	COGNOME e NOME
	FIRMA

	FAMIGLIA
	
	

	
	
	

	STUDENTE
	
	

	DOCENTI 

C.d.C.
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	SPECIALISTA
	
	

	DIRIGENTE SCOLASTICO
	
	


Novara, __/__/20__
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